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Traffici, aumentano 
solo i container
• Raduno dei Marinai d'Italia, tutti gli eventi 
• Delrio rassicura sull'escavo dei fondali
• Necessaria la Cesena Nord-Ferrara Mare
• Offshore, lasciamo lavorare le imprese
• Ecco i primi 11.000 crocieristi
• Portuali e ormeggiatori rinnovano i vertici

(n. 3 marzo 2015)

PORTO INTERMODALE
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Mediatori marittimi 

Movimentazione e magazzinaggio merci varie e pezzi speciali 
Imbarchi e sbarchi

Periti nautici e merceologici

Via Alberoni 31 - 48121 Ravenna - Italy
Tel +39 544 212417 - Fax +39 544 217579 

turchiship@raffaeleturchi.it
Sub Agenti in tutti i porti italiani

Primo trimestre negativo per i 
traffici portuali

Di Marco: “Sul trend ha sicuramente ha inciso anche l'alluvione di febbraio”

MERCE MOVIMENTATA - CUMULATA (tonnellate)
	  	 GENNAIO-MARZO	

	 2014	 2013	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  249.323 	  267.928 	 -18.605	 -6,9%

PRODOTTI PETROLIFERI	  513.380 	  469.016 	 44.364	 9,5%

CONCIMI	  -   	  -   	 0	

PRODOTTI CHIMICI	  198.162 	  266.941 	 -68.779	 -25,8%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  960.865 	  1.003.885 	 -43.020	 -4,3%

PRODOTTI AGRICOLI	  513.276 	  552.115 	 -38.839	 -7,0%

DERRATE ALIMENTARI	  342.774 	  581.970 	 -239.196	 -41,1%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  66.299 	  33.678 	 32.621	 96,9%

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  3.712 	  27.500 	 -23.788	

PRODOTTI METALLURGICI	  1.425.313 	  1.471.313 	 -46.000	 -3,1%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  865.837 	  761.644 	 104.193	 13,7%

CONCIMI	  533.247 	  557.419 	 -24.172	 -4,3%

PRODOTTI DIVERSI	  6.759 	  5.970 	 789	 13,2%

TOTALE MERCI SECCHE	  3.757.217 	  3.991.609 	 -234.392	 -5,9%

TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  572.923 	  519.406 	 53.517	 10,3%

TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  342.647 	  426.961 	 -84.314	 -19,7%

TOTALE	  5.633.652 	  5.941.861 	 -308.209	 -5,2%

Il traffico merci nel primo trimestre del 2015 è risultato pari a 5.633.652 
tonnellate di merce, il 5,2% in meno rispetto ai 5.941.861 tonnellate 
registrate nei primi tre mesi del 2014.
In particolare, gli sbarchi sono stati pari a 4.804.009 tonnellate (-5,8%), 
mentre gli imbarchi ammontano a 829.643 tonnellate (-1,6%).
Il mese ha registrato 2.031.906 tonnellate (-3,9%). In calo anche il nu-
mero delle navi, 677 attracchi contro i 790 dello scorso anno.
Analizzando le merci per condizionamento si evince che le merci secche 
hanno segnato un calo del 5,9% (234 mila tonnellate in meno), le rinfuse 
liquide hanno fatto registrare una flessione pari al 4,3%, mentre per le 
merci unitizzate, quelle su rotabili sono in calo del 19,8%, e, invece, 
quelle in container risultano in aumento del 10,3%. 
Il calo più evidente in valore assoluto è per le derrate alimentari che 
da 582 mila tonnellate sono passate a 343 mila, registrando un calo 
del 41,1%, dovuto principalmente alla farina di semi di soia importata 
dall’Argentina.
Negativo anche il risultato dei prodotti agricoli, passati da 552 mila a 
513 mila (-7,0%), a causa del calo del sorgo e del legno in pellet. Signifi-
cativa, invece, la crescita delle importazioni di frumento, passato da 173 
a 241 mila tonnellate proveniente perlopiù dall’Ucraina.
In leggero calo i prodotti metallurgici (-3,1%), passati da 1.47.313 a 

1.425.313 tonnellate, mentre in crescita i materiali da costruzione e in 
particolare le materie prime per le ceramiche (+19,9%).
In calo i concimi (-4,3%) in particolare quelli provenienti dall’Egitto.
Tra le rinfuse liquide in crescita i prodotti petroliferi (+9,5%), mentre ri-
sultano in calo i prodotti chimici (-25,8%) e le derrate alimentari (-6,9%).
Molto buono il risultato del traffico container che con 52.009 TEUs, ha 
registrato 6.402 TEUs in più (+14,0%) rispetto allo scorso anno. In par-
ticolare l’aumento è stato pari a 3.595 TEUs per i pieni (+9,8%) e 2.807 
per i vuoti (+31,1%). Nel mese i TEUs movimentati sono stati 22.345 
(+29,8% rispetto a marzo 2014).
Il traffico di nuove autovetture è stato pari a 6.767 pezzi, in calo del 
7,9% rispetto allo scorso anno.
Il numero dei trailer di gennaio-marzo è stato pari a 15.321, contro i 
17.884 del 2014 (-14,3%). La causa di tale calo e della conseguente 
diminuzione delle merce su trailer è dovuta in parte alla sospensione, 
a settembre 2014, della linea con la Grecia, che è però ripresa il 16 
febbraio.
Sulla linea della Ravenna-Catania sono stati movimentati 10.380 trailer 
contro i 10.920 dello scorso anno, mentre per la linea Ravenna-Brindisi i 
pezzi registrati sono stati 3.102 contro i 2.943 del 2014. I pezzi movimen-
tati con la Grecia sono stati 1.320 a fronte dei 3.660 dello scorso anno.

Il calo più 
evidente è per 
le derrate 
alimentari, 
mentre le 
merci in 
container sono 
in aumento

«
»
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 STATISTICHE

Via Candiano, 1 - 48122 - Ravenna (RA)
Tel. 0544.422198 - Fax 0544.421525

segreteria@arsi.ra.it
www.arsi.ra.it

T&C - Traghetti e Crociere Srl

Via Baiona, 151 - 48123 Ravenna
Tel. 0544 530289 - Fax 0544 536315

info@traghettiecrociere.it

LINEE TRAGHETTI
AUTOSTRADE DEL MARE

TRAFFICO CONTAINER (TEUs)

TRAFFICO TRAILER-ROTABILI (numero)

	  	 	 	 GENNAIO	

SBARCO	 2015	 febbraio	 quota	 2014	 quota 	 differenza	 differenza %

		  sul totale		  sul totale		

pieni	 6.995	 16.676	 32,1%	 16.060	 35,2%	 616	 3,8%

vuoti	 4.477	 10.202	 19,6%	 7.012	 15,4%	 3.190	 45,5%

TOTALE SBARCHI	 11.472	 26.878	 51,7%	 23.072	 50,6%	 3.806	 16,5%

IMBARCO	 	 	 	 	 	

pieni	 10.228	 23.491	 45,2%	 20.512	 45,0%	 2.979	 14,5%

vuoti	 645	 1.640	 3,2%	 2.023	 4,4%	 -383	 -18,9%

TOTALE IMBARCHI	 10.873	 25.131	 48,3%	 22.535	 49,4%	 2.596	 11,5%

TOTALE MOVIMENTAZIONE	 22.345	 52.009		  45.607		  6.402	 14,0%

	 GENNAIO-MARZO

	 2014	 2013	 differenza	 differenza %

LINEA RAVENNA-CATANIA	  10.380 	  10.920 	 -540	 -4,9%

LINEA RAVENNA-BRINDISI	  3.102 	  2.943 	 159	 5,4%

LINEA RAVENNA PATRASSO	  1.079 	  2.700 	 -1.621	 -60,0%

LINEA RAVENNA IGOUMENITZA	 241	 960	 -719	 -74,9%

MERCE MOVIMENTATA - MESE (tonnellate)
	  	 MARZO	

	 2014	 2013	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  81.866 	  98.389 	 -16.523	 -16,8%

PRODOTTI PETROLIFERI	  197.408 	  193.321 	 4.087	 2,1%

	  -   	  -   	 0	

PRODOTTI CHIMICI	  42.014 	  79.341 	 -37.327	 -47,0%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  321.288 	  371.051 	 -49.763	 -13,4%

PRODOTTI AGRICOLI	  157.466 	  184.676 	 -27.210	 -14,7%

DERRATE ALIMENTARI	  130.468 	  234.535 	 -104.067	 -44,4%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  28.108 	  10.000 	 18.108	

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  1.930 	  -   	 1.930	

PRODOTTI METALLURGICI	  469.903 	  548.355 	 -78.452	 -14,3%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  355.119 	  254.854 	 100.265	 39,3%

CONCIMI	  185.234 	  167.689 	 17.545	 10,5%

PRODOTTI DIVERSI	  3.053 	  2.928 	 125	 4,3%

TOTALE MERCI SECCHE	  1.331.281 	  1.403.037 	 -71.756	 -5,1%

TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  245.441 	  179.533 	 65.908	 36,7%

TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  133.896 	  159.856 	 -25.960	 -16,2%

TOTALE	  2.031.906 	  2.113.477 	 -81.571	 -3,9%

Da un’analisi del foreland marittimo del porto emerge che, i 
Paese che hanno fatto registrare le principali variazioni positive 
in termini assoluti sono Cina, Iran, Ucraina e Turchia (608 mila 
tonnellate in più); mentre i Paesi con cui gli scambi sono calati 
in maniera più significativa sono stati Grecia, Italia, Egitto e 
Russia (complessivamente -495 mila tonnellate).
“Come avevamo previsto - commenta il Presidente dell’Autorità 
Portuale, Galliano Di Marco -  il traffico mostra un trend di ca-
lo nel 2015, sul quale sicuramente ha inciso anche l'alluvione 
di febbraio, i cui effetti, soprattutto per l'ingresso delle navi in 
avamporto, sono stati peggiori di quanto si pensasse. Stiamo la-
vorando con la Capitaneria per risolvere il problema al più pre-
sto. Il calo dei rotabili è da attribuire in gran parte alla linea con 
la Grecia, che, dalla sospensione del settembre scorso, ripren-
derà, secondo quanto ci ha comunicato il gruppo Grimaldi, effet-
tivamente a pieno regime solo dalla fine del prossimo maggio". 
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Delrio conferma
l'escavo dei fondali

Nel Def via la E55 e gli interventi per il porto, poi la 
situazione, in parte, si chiarisce. Le critiche del Pri

Niente E55, neanche una riga per le infrastrutture 
portuali. Le anticipazioni sul Def varato dal neo 
ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Gra-
ziano Delrio, avevano lasciato sgomenti il mondo 
politico e imprenditoriale ravennate. Col passare 
dei giorni, la situazione si è in parte chiarita. 
Sul futuro del porto sono giunte rassicurazioni da 
Roma. Il sindaco Matteucci ha incontrato Delrio 
per fare il punto sugli investimenti programmati 
per lo scalo. Al termine del colloquio, sono arri-
vate "rassicurazioni chiare e importanti sul fatto 
che gli investimenti programmati per l'escavo dei 
fondali del nostro porto sono confermatissimi".
“Ho potuto apprezzare molto la chiarezza con la 
quale il ministro mi ha argomentato gli aspetti po-
sitivi per la certezza – dice Matteucci - e la velocità 
dell'investimento, che esso sia inserito nelle pro-
cedure ordinarie delle opere programmate con il 
piano della logistica e dei porti. Dunque Ravenna 
può andare avanti con un intervento irrinunciabile 
per il nostro scalo portuale. Infine, Delrio mi ha 
anche assicurato che il Governo è pronto a discu-
tere della possibilità di realizzare il collegamento 
stradale che colleghi Ravenna e la Romagna alla 
nuova Cispadana, tema su cui si confronterà con 
la Regione”.
Sul porto rassicurazioni anche dal presidente della 
Regione, Stefano Bonaccini: “Lo stesso Delrio mi 
ha autorizzato a dire che il porto ravennate è stra-
tegico e anche di quello parleremo nell'incontro 
che avremo".
“Lo stralcio del porto di Ravenna dal piano delle 
grandi opere del DEF 2015 non mette in discus-
sione il Progettone” – ha dichiarato Galliano Di 
Marco, presidente dell'Autorità Portuale di Ra-
venna, all’Agenzia di Stampa Dire. “Per i 60 mi-
lioni di euro che dovrebbe finanziare il Cipe, per 
l’abbassamento dei fondali del Candiano e gli altri 
interventi, vale l’impegno del Governo sottoscritto 
con la Legge di Stabilità. “Stiamo facendo delle 
verifiche – ha aggiunto Di Marco - e il ministro 
probabilmente vuole mettere gli interventi per i 
quattro porti (Ravenna, Civitavecchia, Trieste e 
Taranto) nel documento di programmazione plu-
riennale”.
11 milioni di euro sono già arrivati con il contratto 
di programma firmato da Ap e ministero dei Tra-

Sabbia, i lavori 
all'imboccatura
È previsto per i primi di maggio l’avvio dei lavori di 
escavo all’imboccatura del porto di Ravenna, interes-
sata da un dosso di sabbia di circa 160-180 mila metri 
cubi di sabbia. 
I lavori sono già stati autorizzati dalla conferenza dei 
servizi convocata il 22 marzo scorso dall’Autorità por-
tuale. La draga individuata per i lavori è la Gino Cuc-
co. Il materiale scavato sarà in parte portato al largo e 
in parte potrà essere utilizzato per il ripascimento degli 
arenili colpiti duramente dalla mareggiata di febbraio, 
che ha creato il dosso. La situazione è andata via via 
peggiorando. Dagli originali 100 mila metri cubi di ac-
cumulo si è passati a 150-160 mila metri cubi ed è in 
costante aumento.
Attualmente è in vigore una ordinanza della Capita-
neria di porto che impone alle navi che hanno un pe-
scaggio massimo di 10,50 metri di accedere allo scalo 
soltanto in presenza di un’alta marea di 30 centimetri. 
Già oggi, per sicurezza, entrano navi con un pescag-
gio di 10,20. Ciò significa che molti mercantili sono 
costretti a scaricare in altri porti per alleggerirsi, con 
un danno effettivo per la realtà portuale ravennate. Il 
provvedimento della Capitaneria era inevitabile per 
garantire la sicurezza della navigazione (già alle pre-
se con lo scafo capovolto e affiorante del tragico mer-
cantile Gokbel), soprattutto dopo l’incidente avvenuto 
alla Giorgos B, nave di 185 metri di lunghezza, che si 
è incagliata a mezzo miglio dall’imboccatura a causa 
del dosso sabbioso. Ci sono voluti quattro rimorchia-
tori per consentirle di uscire dall’insabbiamento ed 
entrare in porto. Tra l’altro, il comandante della nave 
è stato multato di circa 2 mila euro dall’autorità ma-
rittima, perché il pescaggio dichiarato era 10,50 metri 
(il massimo consentito dal regolamento vigente nello 
scalo ravennate) contro i 10,70 accertati dagli uomini 
della Capitaneria di porto. 
Lo scorso anno, in occasione di un analogo problema 
ma con un accumulo di 200 mila metri cubi di sabbia, 
i lavori durarono due mesi. 
“L’ordinanza è fuori discussione – commentano alcuni 
operatori – ma serve un piano di manutenzione ordina-
ria, altrimenti a ogni mareggiata sono guai”. 

sporti e delle 
infrastrutture. 
Altri 49 milioni di 
euro dovrebbero essere
finanziati nel 2016, per 
l’impegno preso nella legge 
di Stabilità. La questione 
è fare dialogare i vari strumenti 
di programmazione, il Documento 
di programmazione economica e
 la legge di Stabilità.
A proposito della nuova E55, 
“da anni i repubblicani di Ravenna 
sono impegnati a tutti i livelli in sua
difesa e, in particolare, del 
tronco Cesena-Ravenna-Ferrara”, 
dichiarano il segretario del PRI Eugenio
Fusignani e il vicesindaco Giannantonio 
Mingozzi. 
“L'E55 è l'opera indispensabile - proseguono 
Fusignani e Mingozzi - non solo per accompagnare 
la crescita e garantire lo sviluppo in campo economico,
facilitando la movimentazione di merci e container, 
ma anche per i movimenti di persone, assicurando i 
necessari livelli di sicurezza. 
“Il Ministro Del Rio sbaglia - sottolineano i due esponenti 
repubblicani - se pensa che questa esigenza possa essere 
risolta dalla Romea, che necessita di lavori per la messa un 
sicurezza di alcuni nodi, ma che non può rappresentare 
l'asse di collegamento del bacino romagnolo col nord Europa, 
sostituendosi alla E55. Semmai è sul potenziamento del sistema 
ferroviario, che si possono aprire scenari utili anche allo sviluppo 
del porto. Invitiamo pertanto il PD locale e il presidente Bonaccini a 
prendere una posizione ferma ed esplicita e a compiere tutte le azioni 
possibili, perché il Governo Renzi riporti l'E55 al centro della program-
mazione e la Regione a sostenerla come priorità assoluta”. 
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Per Mazzavillani (CNA) si tratta di una infrastruttura 
strategica

Il contenuto del Documento di Economia e Finanza 2015 approvato la 
scorsa settimana dal Consiglio dei Ministri  ha modificato radicalmente 
l’impostazione della programmazione degli investimenti in infrastrutture 
del paese.  
“Nei fatti - commenta Massimo Mazzavillani, direttore della Cna provin-
ciale - si evidenzia il tentativo di chiudere con l’esperienza delle Leggi 
speciali così com’era stato definito con la creazione della Legge Obietti-
vo e con la programmazione d’urgenza ed il passaggio ad una program-
mazione ragionata e condivisa con le Regioni.   
Inoltre, il Def disegna un netto cambiamento di marcia nella situazione 
economica e finanziaria del Paese con il prodotto interno lordo che nel 
2015 diventa positivo (+0,7%) dopo tre anni di recessione e imposta una 
politica economica a supporto di una crescita più sostenuta nel triennio 
successivo.
La CNA di Ravenna, dopo aver valutato il cambiamento delle strategie 
programmatorie del Governo è comunque fortemente preoccupata nell’ 
aver verificato  l’esclusione di tutte le opere più importanti per lo svilup-
po infrastrutturale del proprio territorio. 
Ricordiamo, come già dichiarato qualche tempo fa,  che la strategia di 
aumentare la velocità commerciale delle merci è uno degli elementi 
fondamentali per migliorare l’attrattività del Porto di Ravenna e per lo 
sviluppo dei traffici. 
Abbiamo sempre saputo che sarebbe stata difficilmente realizzabile l’in-
tera costruzione dell’autostrada Orte-Mestre sia per i rilevanti investi-
menti  sia per il notevole  impatto ambientale, e quindi vogliamo sgom-
brare il campo dal fatto che ci lamentiamo di tutto!  
Ma c’è un’opera per noi fondamentale , di più facile realizzazione e con 
grande e immediato  impatto per i traffici dello scalo portuale ravenna-
te, la Superstrada Cesena Nord - Ferrara Mare.  Con il primo stralcio 
dell’arteria che arriverà a Mestre si completerebbe in questo modo un 
collegamento vitale per l’economia di tutta la Regione, soprattutto se si 
pensa all’operatività del corridoio Adriatico -  Baltico.  Anche il Passan-
te autostradale a nord di Bologna non è più rinviabile a condizione di 
voler consegnare per sempre i traffici delle provincie dell’Emilia e della 
Lombardia orientale verso i Porti del Tirreno. L’Autostrada Cispadana 
è parte di un progetto che migliora la rete delle infrastrutture stradali 
nord-sud del paese oltre che est-ovest. Le rassicurazioni che il ritorno 
alla normalità programmatoria e l’inserimento delle opere non incluse 
nel DEF 2015 saranno discusse con la Regione Emilia Romagna ci ve-
dranno attenti osservatori e pertanto vaglieremo nelle sedi opportune la 
rispondenza di queste dichiarazioni.  
La  CNA di Ravenna avanzerà in ogni sede proposte e progetti che pre-
vedano l’inserimento dei Fondi per i lavori di approfondimento dei fon-
dali  del Porto di Ravenna e la realizzazione di tutte le infrastrutture 
strategiche correlate. Siamo consapevoli che la Legge Obiettivo ha pur-
troppo dimostrato di non essere ciò di cui il Paese ha bisogno, ma non 
possiamo accettare il blocco della programmazione degli investimenti 
infrastrutturali o i ritardi nella loro programmazione perché è in gioco il 
futuro del nostro scalo portuale”.

È un'opera 
per noi 
fondamentale, 
di più facile 
realizzazione 
e con grande 
e immediato 
impatto per 
i traffici 
dello scalo 
portuale

«

»

“Necessaria la Cesena 
Nord - Ferrara Mare”

Servizi tecnico-nautici
per un’efficiente sicurezza

del porto di Ravenna
Gruppo Ormeggiatori
Via Fabbrica Vecchia, 5

48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530505-530116

Piloti del Porto
Via Molo Dalmazia, 101

48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530204-530453

Gesmar Spa/SERS Srl
Via di Roma,47
48121 Ravenna
Tel. 0544/39719

SERS Srl
SOCIETÀ ESERCIZIO 

RIMORCHI E SALVATAGGI

PIL
OTI DEL PORTO

RAVENNA  - GRUPPO ORM
EG

GI
AT

OR
I D

EL
 PORTO DI RAVENNA   S.C. a R.L. - 

SE RVIZI  N
AUT

IC
I•	 Trasporti e commercializzazione inerti e materiali di cava e servizi connessi

•	 Trasporto rifiuti con motrici scarrabili, autotreni

•	 Motrici doppia trazione Walking Floor e autocompattatori e servizi connessi

•	 Trasporti di merci varie con autotreni e autoarticolati con e senza centina e container

•	 Pulizie industriali, canalizzazioni e bonifica serbatoi

•	 Servizio computerizzato di individuazione dei percorsi

Sede Legale e Amministrativa
Via Romagnoli, 13 - 48123 Ravenna - Tel: 0544 608111 Fax: 0544 608180 

Sede operativa di Ravenna: 
Via Baiona, 174 - 48123 Ravenna - Tel: 0544 607911 Fax: 0544 451073

Sede operativa di Forlì:
Via Golfarelli, 96 - 47122 Forlì - Tel: 0543 473315 Fax: 0543 473295

TRASPORTI

Il tratto ipotizzato 
della Cesena/
Ravenna/Ferrara, che 
consentirebbe a Ravenna 
di acquisire almeno 
il collegamento con 
Ferrara e, quindi, 
con l'autostrada 
Padova-Venezia
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Ship Agents at all Italian Ports
and Croatian/Slovenian Ports

SpA

Via Teodorico, 15 - 48122 Ravenna
Tel. 0544 451538 (24 ore)
Fax: 0544 451703 Tlx: 05194078329 Via UK
webpage: http://www.corshipspa.com

e-mail: corship@corshipspa.com

 First Class service 
our guarantee

corship
SHIPPING AGENCY

Servizi settimanali 20’ e 40’
 full container da RAVENNA per:

INTERNATIONAL FORWARDING AGENTS
Ravenna, Via G. Matteotti, 31

Tel. 0544/34555 (4linee r.a.) • fax 34652
E-mail: rosanna@columbiarav.it

Ashdod, Haifa (Israele)• Pireo, Salonicco (Grecia)
Limassol (Cipro)• Istanbul, Gemlik (Turchia)

Alessandria (Egitto)

COLUMBIA TRANSPORT

s.r.l.

ZA
IMPRESA EDILE E DI SERVIZI

Zanini Antonio
Via Spilimbergo,164 - Martignacco (UD)

Tel 0432 657320 - Fax 0432 637503
www.zaniniantonio.it

»

“Imprese d’eccellenza, 
lasciamole lavorare”
di Gianni Bessi*

L’Italia ha grandi risorse nel campo delle estrazioni di petrolio e 
gas naturale – per regolamentare le quali ha tra l’altro messo a 
punto normative tra le più rigorose a livello europeo – ma nono-
stante ciò, in questo momento sono pressoché inesistenti investi-
menti sul mercato interno. 
A causa di questa carenza d’investimenti, l’oil&gas italiano ri-
schia di non avere futuro, il che sarebbe un danno incalcolabile 
non solo per il settore in sé, ma anche per l’economia del Paese, 
se si considera l’effetto di “trascinamento” della filiera italiana 
dell’impiantistica e componentistica.
Inoltre, verrebbe ridimensionata anche l’attività  di ricerca col-
legata alle attività della filiera: per esempio  quella sulle tecnolo-
gie per rendere sempre più sicure le operazioni di estrazione, in 
particolare quelle che riguardano il gas. 
Ciò che va evidenziato – ed è stato fatto recentemente  durante 
l’edizione 2015 dell’Offshore Mediterranean  Conference di Ra-
venna,  che ha fatto registrare 21mila  presenze, 687 aziende rap-
presentate  e 1.300 delegati da ogni parte del mondo - è che stia-
mo mettendo all’angolo un settore d’eccellenza del nostro  Paese: 
eccellenza che gli deriva   da numerose aziende all’avanguardia, 
in particolare quelle subcontrattattiste  della cantieristica off 
shore e on shore. 
Basta un dato per chiarire  l’importanza della filiera: la mecca-
nica  strumentale – parliamo di motori a combustione interna, di 
turbine, di macchinari per l’industria chimica, petrolchimica e 
petrolifera, di sistemi robotizzati per l’industria – costituisce ol-
tre il 30% dell’export verso l’Egitto, che è il secondo produttore 

di gas africano. Proprio l’Egitto, insieme a Malta, è stato meta di 
una visita ufficiale del primo ministro Matteo Renzi, che sta di-
mostrando grande considerazione per lo sviluppo delle relazioni 
internazionali che possono crearsi grazie al settore energetico.
L’Italia ha bisogno di energia, come ogni Paese moderno e svi-
luppato, ed è in grado di produrla: come ha recentemente ri-
cordato in un convegno dell’Aspen Institute l’amministratore di 
Eni, Claudio Descalzi, “in base agli studi si può raddoppiare la 
produzione nazionale con investimenti di 15-18 miliardi. Penso 
che con le nuove regole potremo farlo”. 
C’è bisogno di far lavorare le imprese che operano nel settore. Ci 
troviamo a un punto cruciale: decidere se mantenere un ruolo di 
primo piano in un settore strategico, oppure scivolare nell’irri-
levanza, con conseguenze negative anche per l’occupazione e la 
ricchezza dei nostri territori.
Ultimamente le scelte che sono state fatte in Parlamento vanno 
verso quest’ultimo scenario: un esempio è la recente approvazio-
ne dell’emendamento che proibisce l’air gun, una tecnologia di 
esplorazione utilizzata in tutto il mondo, anche per fini scientifi-
ci, che sarà proibita solo in Italia.
Come invertire la rotta? Il Governo dovrebbe – a fianco dello 
Sblocca Italia – riflettere sull’opportunità di introdurre misure 
che aiutino le imprese subcontrattattiste della cantieristica of-
fshore e onshore a fare rete (che in questo caso coincide con il 
“fare business”), per trovare strumenti di coordinamento com-
merciale, condividere le infrastrutture, individuare tecnologie e 
innovazioni insieme al mondo accademico. 
E anche a collaborare per sostenere i costi di ricerca e sviluppo, 
così come per coordinare e indirizzare in loco gli investimenti a 

«
L'Italia ha 
grandi risorse 
energetiche 
e un settore 
offshore eccel-
lente, che però 
rischia di non 
avere futuro
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ENERGIA

-	 Agenzia marittima raccomandataria per attracco di navi nelle banchine 
del Porto di Ravenna per merci e passeggeri

-	 Rappresentanza armatori
-	 Assistenza alle navi in porto
-	 Documentazione marittima
-	 Mediazione e noleggi marittimi
-	 Gestione diretta o indiretta di spedizioni marittime, terrestri ed aeree
- Trasporti in conto proprio e per conto terzi
- Operazioni di imbarco e sbarco con relative formalità doganali

Via G. A. Zani, 15 - Torre C 
48122 Ravenna (RA) - Italy
Tel. ++39 544 531831 
Fax ++39 544 530088 
intercontinental@intercontinentalsrl.it 

AVVISATORE MARITTIMO s.r.l.
Porto di Ravenna

V.le F. Rismondo, 6 - 48122 Marina di Ravenna (Ra)
Tel. 0544 531336 - 530986 - Fax 0544 531375

www.avvisatoremarittimo.ra.it - avvisatore@avvisatoremarittimo.ra.it

RAVENNA (48122)
Via Gradenigo 6

Tel. +39.0544.423363
Fax +39.0544.420057

LUGO (48022)
Via Dogana 9

Tel. +39.0545.31840
Fax +39.0545.27039

RAVENNA 
Via Gradenigo 6 
Tel. 0544.423363 
Fax 0544.420057

LUGO 
Via Dogana 9 
Tel. 0545.31840 
Fax 0545.27039

Agenzia marittima
Casa di spedizioni internazionali

Operazioni import-export - Società coop arl

www.exportcoop.com

Il mercato è il mondo.
Operazioni Import/Export

“Grave per l’Italia se l’impiego della 
tecnica dell’air gun diventasse reato”

“La tecnica 'air gun' - attività  scientifica  di prospezione di sottosuolo e 
fondali marini - è legittima e regolarmente praticata  in tutto il mondo. 
Grave se in Italia diventasse un reato”.
Ad affermarlo è Stefano Silvestroni. “Il 4 marzo 2015 - commenta Sil-
vestroni - è stato licenziato dal Senato il Disegno di Legge n. 1345,  
recante disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente.
Durante la discussione, l’aula, mediante emendamento, ha deliberato 
l’introduzione nel Codice Penale di un nuovo reato:
Art. 452  quaterdecies - Chiunque, per le attività di ricerca e di ispezio-
ni dei fondali marini finalizzate alla coltivazione di idrocarburi, utilizza 
la tecnica dell’air gun o altre tecniche esplosive è punito con la reclu-
sione da uno a tre anni”.
In previsione del suo prossimo esame alla Camera dei Deputati, Anca-
nap nel merito richiede con forza la soppressione dal DDL n. 1345 di 
questo Art. 452 quaterdecies, poiché la sua introduzione nel nostro  Or-
dinamento Giuridico determinerebbe immediatamente i seguenti effetti 
pregiudizievoli:
- ingenti danni per l’Erario e la Bolletta Energica Nazionale, rischi di 
chiusure e forti ridimensionamenti tra le migliaia  di imprese italiane 
e le decine di migliaia di lavoratori che operano nello sfruttamento dei 
giacimenti offshore e nei servizi e forniture collaterali a quest’importan-
te attività dell’Italia;
- cessazione della ricerca di nuovi giacimenti nazionali sottomarini di 
idrocarburi; 
- ulteriore crollo di domanda di nuove navi per i Cantieri Navali Italiani.
Ancanap richiede, inoltre, con forza, anche per motivi di diritto, la sop-
pressione dell’Art. 452 quaterdecies, stante la 
genericità del richiamo contenuto alle “altre 
tecniche esplosive”, in totale spregio ai princi-
pi di tassatività e determinatezza che contrad-
distinguono gli Stati di diritto. Solo il rispetto 
di questo principio da parte del Legislatore, 
può consentire di delineare con immediatezza 
e oggettività quale sia l’atto riconducibile a una 
fattispecie penale, al fine di evitarlo”.

sostegno di un nuovo piano industriale ed energetico nazio-
nale. 
Il che significa investire nel futuro scientifico, tecnologico e 
innovativo del Paese.
Esiste un’Italia fatta di imprese moderne e competitive che 
non si arrende ed esprime, quando è in grado di testimoniar-
lo, una volontà chiara e forte: lavorare anche nel loro Paese.

*Consigliere regionale Pd

Stefano Silvestroni
presidente dell’Ancanap 

(associazione nazionale cantieri 
navali privati)

MGM
OMG OFFICINE

MECCANICHE
GALILEO

OFFICINE MECCANICHE GALILEO
Via Brigata Tridentina, 2 - 35020 Pernumia (Pd) - ITALIA

T +39 0429 778388              F +39 0429 778290            info@mbomg.com
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CROCIERE

Ecco i primi 11 mila crocieristi

Al terminal di Porto Corsini si apre la stagione. Camera di commercio
fuori dall’azionariato
Sono circa 11 mila i croceristi attesi in maggio al terminal passeggeri 
di Porto Corsini. La stagione prende il via il 5 con l’arrivo della Silver 
Wind, seguita due giorni dopo dalla ‘gemella’ Silver Cloud. Comples-
sivamente ci saranno nove toccate. L’11 e il 31 saranno impegnate en-
trambe le banchine. Ecco il programma completo con, tra parentesi, il 
numero di passeggeri: 5 Silver Wind (296), 7 Silver Cloud (296), 11 
Vision of The Seas (2435), 11 Europa (408), 21 Aegean Odissey (280), 
24 Thompson Majesty (1500), Celebrity Constellation (2000), 31 Costa 
Neoclassica (1680), Celebrity Constellation (2000). Le navi previste in 
questo mese sono un mix tra grandi yacht di lusso e navi tradizionali. 
Si va dai circa trecento passeggeri di Silver e Aegean, ai più consistenti 
numeri di   Celebrity, Costa e Thompson. 
A fine mese è previsto l’arrivo della ‘Neoclassica’, nave della flotta Costa 
che torna così a scalare il porto ravennate.
Attualmente sono 34 gli approdi in programma per il 2015 al terminal 
crociere di Porto Corsini. Probabilmente se ne aggiungeranno altri due 
o tre. Complessivamente i passeggeri previsti sono circa 40 mila a fronte 
dei 44.000 del 2014.
Tra le principali novità, l'arrivo della Costa Classica che toccherà Ra-
venna sei volte. La compagnia armatrice ha lasciato Ancona per Ra-
venna e, quindi, si tratta di una importante occasione per il terminal di 

Porto Corsini per assicurarsi la compagnia (che ha realizzato un forte 
investimento nel terminal container di Trieste, di cui è azionista) anche 
per i prossimi anni.
Oltre alla Costa, per la prima volta toccherà Ravenna la Thomson, com-
pagnia inglese che si affaccia così sul mercato romagnolo. 
La Camera di commercio di Ravenna, intanto, ha proceduto a dismet-
tere la propria partecipazione nel terminal passeggeri. “Abbiamo pro-
ceduto sulla base delle indicazioni contenute nella legge di stabilità 
2015 - afferma il presidente Natalino Gigante - da un lato ribadendo 
la necessità del mantenimento della maggioranza delle nostre parteci-
pazioni societarie, dall’altro dismettendo le quote, di non grande peso, 
di alcune società operanti a livello locale, per un risparmio rispetto al 
2014 di 28.000 euro”.
La legge infatti ha previsto entro il 31 marzo 2015 la definizione e l’ap-
provazione da parte degli organi di vertice delle amministrazioni inte-
ressate di un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle 
partecipazioni, corredato da relazione tecnica, che deve essere trasmes-
so alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e pubblicato 
sul sito istituzionale dell’amministrazione. 
E’ probabile che la partecipazione venga divisa tra gli altri partner, ov-
vero Royal Caribbean, Aeroporto Marconi e Gruppo Bassani.

Associati a CNA 
Dal 1945 il valore dell’impresa

Si comincia il 
5 maggio con 
l'arrivo della 
Silver Wind, 
seguita due 
giorni dopo 
dalla Silver 
Cloud. Le navi 
previste nel 
mese di 
maggio sono 
un mix tra 
grandi yacht 
di lusso
e navi 
tradizionali

«

»
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SERVIZI

Portuale  e Gruppo Ormeggiatori 
nel segno della continuità

	 Compagnia 
e Cooperativa 
hanno rinnovato 
le cariche. “Ora 
allargare la base 
sociale”

➔ 
Gruppo 

Ormeggiatori 
invariato il 

vertice societario

Si sono svolte le assemblee per il rinnovo delle cariche sociali della 
Compagnia Portuale s.r.l. e della Cooperativa Portuale soc. coop.
Le due società condividono la medesima base sociale composta da 297 
soci, 25 dei quali immessi nell’ultimo mandato.
Dopo avere analizzato l’attività degli ultimi tre anni, i partecipanti alle 
assemblee hanno condiviso alcune considerazioni sulle difficoltà con le 
quali ci si è dovuti misurare in questi anni e su come si è scelto di af-
frontarle. Alla luce delle ancora concrete difficoltà del lavoro ma con lo 
sguardo verso le sfide del futuro, le assemblee hanno scelto di andare 
avanti nel segno della continuità, mantenendo l’identità e lo spirito con 
cui sino ad oggi Compagnia Portuale e Cooperativa Portuale hanno svol-
to la propria missione. Identità e spirito che, giova ricordarlo, ne hanno 
fatto una eccellenza di questo territorio ed un esempio per l’intero set-
tore nazionale.
Per la Compagnia Portuale sono stati rieletti Luca Grilli (Presidente),  
Antonio Hormaechea (Vicepresidente) e Allen Boscolo (Consigliere).
Nella Cooperativa, l’assemblea ha accolto l’invito del gruppo dirigente 
uscente, confermando il gruppo consigliare proposto, avente connotati 
prevalentemente operativi.
Sono stati eletti per la Cooperativa Marcello Miccoli (Presidente, già Vi-
cepresidente), Alberto Tramonti (Vicepresidente), Rudy Santucci (Con-
sigliere), Emil Bilzoni (Consigliere) e  Ivan Lombini (Consigliere).
Tutti i Consiglieri neoeletti ricoprivano a vario titolo ruoli di primaria 
importanza all’interno della Società.
Il neoeletto Consiglio di Amministrazione della Cooperativa ha poi no-
minato Direttore  Allen Boscolo. 
Va sottolineato che l’evidente continuità data all’impegno di chi sta gui-
dando la Compagnia Portuale nel difficile percorso del rinnovamento e 
della qualificazione al servizio dei soci e del porto si coniuga ora con il 
particolare mandato che le diverse assemblee hanno assegnato ai diri-
genti eletti. Primo tra tutti vi è il progetto di allargare la base sociale, con 
l’immissione di nuovi soci, e di migliorare i processi interni con benefici 
al servizio reso ai clienti e con il coinvolgimento della base sociale.
I presidenti Marcello Miccoli, Luca Grilli, il Direttore Allen Boscolo ed 
i CdA della Cooperativa Portuale e della Compagnia Portuale si faranno 
carico di rafforzare la posizione delle Società, anche in relazione al dif-
ficile momento economico, fornendo ai propri clienti ed al mondo por-
tuale ravennate l’appoggio, in termini di esperienza dinamicità e mezzi, 
necessari per potere cogliere ciò che il mercato offre. Si tratta di un pro-
getto impegnativo ed ambizioso ma Compagnia Portuale e Cooperativa 
Portuale hanno già dimostrato in passato di esser in grado di traguardare 
questi obiettivi che l’intera compagine sociale considera prioritari ed 
irrinunciabili.

Ecco i primi 11 mila crocieristi

SERVIZI APPOGGIO OFFSHORE
E RIMORCHIO
OFFSHORE SUPPLY AND TOWAGE SERVICES

BAMBINI s.r.l.
Viale IV Novembre, 79 - 48122 Marina di Ravenna (RA) - Italy

Tel. +39 0544 530537    Fax +39 0544 538544
www.bambinisrl.it - info@bambinisrl.it

Anche il Gruppo Ormeggiatori del porto di Ravenna ha rinnovato i ver-
tici.
Il 14 aprile scorso si sono svolte,  alla  presenza del Nostromo CP Dome-
nico Vacca, le elezioni delle cariche sociali autorizzate dal Comandante 
del porto con la nota 4337 del 26 febbraio 2015.
Le operazioni di voto, avvenute presso la sede del Gruppo, hanno con-
fermato alla carica di Capo gruppo per il secondo mandato consecutivo  
Mauro Samaritani e alla carica di Vice Capo gruppo Andrea Armari, 
anche lui al secondo mandato.
È stato, quindi, mantenuto invariato nel segno della continuità il 'verti-
ce' societario.
Entrano nel consiglio di amministrazione anche due nuovi consiglieri: 
Arnaldo Bongiovanni e Nicola Nanni.
Si è in attesa a giorni del decreto ufficiale di nomina da parte del Coman-
dante della Guardia Costiera - Direzione Marittima di Ravenna, Giusep-
pe Meli, per le cariche di Capo e Vice a decorrere dal 1° maggio 2015,  
quando inizierà ufficiosamente la seconda legislatura.
Negli ultimi anni il Gruppo Ormeggiatori ha effettuato importanti inve-
stimenti per potenziare  le dotazioni navali e tecniche. Ultimo in ordine 
di tempo, nell'ottobre dello scorso anno, l’inaugurazione di un nuovo 
mezzo navale e di una gru.

I VOSTRI RISCHI COMMERCIALI, SOTTO CONTROLLO

ASSICURAZIONE DEI CREDITI, CAUZIONI E C.A.R. 
INFORMAZIONI COMMERCIALI 

RECUPERO CREDITI

WHIT COFACE TURN EVERY CLIENT INTO A GOOD CLIENT
AGENZIA GENERALE DELL'EMILIA ROMAGNA

CREDITPARTNER SRL

PRESIDENTE DEL CDA - MARIO BOCCACCINI
LUCA BOCCACCINI

MANUELA CASTAGNETTI - GIUSEPPE DEL VECCHIO 
MARCO FERRARI - FRANCESCO ORIOLI 
ANDREA  BALDI - GIOVANNI FERRARI

SEDE LEGALE E AMMINISTRATIVA
48124 RAVENNA - VIA MEUCCI, 1

TEL. 0544 408911 FAX 0544 408907
EMAIL: RAVENNA@COFACE.IT

WWW.COFACE.IT

➔

Marcello Miccoli

Allen Boscolo

Mauro 
Samaritani

Luca Grilli
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Nata nel 1989 a supporto degli operatori del Porto di Ravenna per le 
attività di verifica e riparazione dei container, da anni svolge attività 
di vendita, noleggio, costruzione e trasformazione di container ed 
equipment speciali anche a norma EN12079.
Tratta tutti i tipi di container ISO marittimi (box, open top, half 
container...), e container omologati per offshore EN12079-DNV 2.7-1 
(10’BOX - 20’BOX - 20’OT). Costruisce HALF CONTAINER 10’ E HALF 
CONTAINER 20’ omologati EN12079 (OFFSHORE).
CSR effettua lavori di carpenteria per trasformare i container rendendoli 
idonei per ogni tipo di utilizzo e specifica esigenza del cliente.

Via Classicana n.105  - 48122 RAVENNA
Tel. 0544 436565 - Fax 0544 436700
www.containerserviceravenna.com

csr@csr-ravenna.191.it

Via G. Antonio Zani, 15 - Torre C 
48122 Ravenna (Ra) - Italy
tel. ++39 544 531555 
fax ++39 544 531864 
info@martinivittorio.it

-	 Spedizioni internazionali via mare, terra e aria in 
import ed export

-	 Operazioni doganali in import ed export
-	 Imbarchi, sbarchi, sollevamenti in genere
-	 Trasporti nazionali e internazionali di merce in 

container e rinfuse
-	 Deposito merci
- Project cargo, Offshore
- Pratiche e consulenze doganali

Agmar
Shipagents

Via Magazzini Anteriori, 27
48122 Ravenna (Italy)
Tel. +39 0544 422733
Fax +39 0544 421588
www.agmarravenna.it

agmarsnc@agmarravenna.it
agmar@agmarravenna.it

... millions of miles in a sea of experience!

SOCIETÀ SIMAP srl

servizi ecologici portuali

SIMAP s.r.l. - 48122 Ravenna - Via Antico Squero 58 
tel. 0544 450848 - fax 0544 689196 

info@simapravenna.it

Il porto ha un grande alleato
Imbarco - Sbarco

e movimentazione merci
nel Porto di Ravenna
Via Antico Squero, 6 • 48122 Ravenna - Italia

Tel. +39 0544 458111 (centralino) • Fax +39 0544 459399
www.compagniaportuale.ravenna.it • posta@compagniaportuale.ravenna.it

Compagnia Portuale Ravenna Cooperativa Portuale Ravenna

Ricco programma di eventi per il XIX Raduno Nazionale Marinai d'Italia, a cui

Il volume  ripercorre la 
storia del Corpo Piloti 
di Ravenna dal 1898 
ad oggi, con foto
e testimonianze.

L'attore 
Ivano 
Marescotti 
è protago-
nista dello 
spettacolo 
“Il lavoro del porto”

«
a cura del Corpo Piloti Ravenna

Ravenna Pilots
VHF Ch 12

R
avenna Pilots V

H
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PIL
OTI DEL PORTO

RAVENNA

€ 29,00

Edizioni Mistral

E
dizioni M
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ISBN 978-88-908261-3-9

Il rancio di Bordo e i menù 
storici della Regia Marina
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EVENTI

<      >

SERS Srl
SOCIETÀ ESERCIZIO RIMORCHI E SALVATAGGI

Gesmar Spa/SERS Srl
Amministrazione

Via Di Roma, 47 • 48121 Ravenna
Tel. +39 0544 39719 • Fax +39 0544 33594

Email: info@gruppogesmar.com • gruppogesmar@pec.it
Skype: gesmar_group • www.gruppogesmar.com

In occasione del XIX raduno nazionale dei Marinai d’Italia, il Propeller 
Club, unitamente a vari altri clubs ravennati, ha aderito alla proposta di 
un incontro intraclub che si tiene il 4 maggio ed è costituito da tre eventi.

• Conversazione del Contrammiraglio Alessandro Pini “Il rancio di bordo: da Noè alle 
portaerei”. 
Circa un’ora, durante la quale viene illustrato come i marinai di tutti i tempi - dai Sumeri 
agli Egizi, dai Fenici ai Greci, dai Romani ai Vichinghi, nel Medioevo, ai tempi delle Re-
pubbliche Marinare e dei grandi navigatori (Colombo, Magellano e Cook), nella Francia 
di Colbert, nella Marina Pontificia, ai tempi dell’Ammiraglio Nelson, delle invenzioni del 
XIX secolo, fino alla Regia Marina e all’attuale Marina Militare - hanno affrontato (e risol-
to) il problema del mangiare per mare, incluse alcune interessanti ricette. La conversazio-
ne sarà corredata da immagini e foto storiche provenienti da antichi testi e manoscritti e 
dall’Ufficio Storico della Marina Militare. 
La conversazione si terrà ad ore 19,30 all’Almagià.

• Mostra sui Menù storici della Regia Marina. Attraverso un’accurata ricerca storica, 
sono stati rinvenuti, selezionati e riprodotti in alta definizione su pannelli, molti dei menù 
storici realmente serviti a bordo delle Navi della Regia Marina in occasioni di particolare 
rilievo. Si tratta di autentiche rarità, stante la scarsissima presenza - anche presso i più 
forniti collezionisti di menù - di pasti riguardanti le Navi Militari. La mostra presenta circa 
30 menù (per quasi 150 ricette), a partire dal 1892, attraversando due guerre mondiali. 
Sono presenti menù serviti a bordo di molte unità e comandi navali complessi e alcuni 
serviti presso enti a terra, relativi a eventi anche di rilevanza internazionale, come, ad 
esempio, la presenza dei marinai italiani in Cina durante la rivolta dei boxer a inizio 1900. 
Alcuni sono molto belli esteticamente, altri sono ricchi gastronomicamente, alcuni sono 
semplici e frugali, altri sono pomposi e prevedono un concerto successivo al pasto, come 
consuetudine all’epoca. Tutti, presi nel loro complesso, rivelano un carattere comune, che 
la Marina Militare ha saputo gelosamente custodire e trasmettere nei secoli: la sobrietà, 
cioè il saper coniugare la classe e lo stile propri della Marina con la necessità di essere al 
passo con i tempi e in armonia con le situazioni più disparate, da quelle sociali a quelle 
prettamente belliche.

• Cena “storica”: “A tavola con la Regia Marina”, realizzata da uno Chef, durante 
la quale i commensali potranno gustare - riandando indietro nel tempo - alcune delle 
pietanze che avranno visto esposte durante la Mostra, per gustare appieno il “continuum” 
storico caratteristico della Marina Militare Italiana. La cena si terrà alle ore 20.30 presso 
la “Cittadella del mare”, la tensostruttura eretta in testa alla darsena di città.

La Darsena di città co-
minicia a prendere vita 
con “S CLUB spirits 
& soul food”, il primo 
dehor estivo aperto  do-
menica scorsa per ini-
ziativa del Singita.
Il locale sulle sponde 
del Candiano, inaugu-
rato lo scorso dicembre, 
in questi quattro mesi 
ha avuto una buona af-
fluenza. 
“Abbiamo visto la Dar-
sena e ci siamo innamorati subito, un posto affascinante che racchiude in sé molti ricordi del 
vecchio porto di Ravenna; vogliamo ravvivare questa zona, perché ha le stesse potenzialità di 
grandi città come Parigi, Roma, Firenze che hanno un fiume che le attraversa e che negli 
argini hanno creato vere e proprie zone di attrazione turistica”.
Il dehor è in via Zara, 48 a Ravenna; per info e prenotazioni 0544-590219.

Sede di Ravenna
Via Arnaldo Guerrini, 14 - 48121 Ravenna (RA)
Tel. 0039 0544 540111 - Fax 0039 0544 540460

www.bpr.it

Un dehor estivo alla Darsenaè dedicato lo speciale allegato a questo giornale
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Secomar forma
il personale

Corso sulla lotta agli sversamenti 
accidentali di idrocarburi

Secomar, azienda operante nel settore della prevenzione e bonifica de-
gli inquinamenti marini, ritiro rifiuti liquidi e bunkeraggio, ha organiz-
zato un corso di formazione professionale sulla lotta agli sversamenti 
accidentali di idrocarburi in mare.
L’iniziativa rientra nel programma annuale di formazione e addestra-
mento che la Società organizza ogni anno per il proprio personale, per 
garantire ai propri clienti servizi efficienti, di qualità e in linea con le 
migliori tecniche presenti sul mercato.
La tipologia degli interventi che Secomar è chiamata a svolgere nel 
settore della prevenzione e bonifica degli inquinamenti marini avviene 
in via prevalente con carattere di emergenza, pertanto queste iniziative 
sono fondamentali e necessarie per mantenere e migliorare la qualità 
dei propri servizi e l’addestramento del proprio personale ai massimi 
livelli di efficienza e tempestività.
Relatore del corso, della durata di tre giorni, è stato Pekka Eskelinen 
della Società finlandese LAMOR, esperto di livello internazionale.
Sede del corso, i suggestivi locali del Circolo Velico Ravennate a Ma-
rina di Ravenna.
La Società Lamor, accreditata in sede Imo (Organizzazione Marittima 
Internazionale) e abilitata al rilascio di apposita certificazione ricono-
sciuta a livello internazionale, con sedi in tutto il mondo, è specializza-
ta nella fornitura di servizi per una efficace azione di intervento in caso 
di sversamento di idrocarburi e per il loro recupero. Rappresentante in 
Italia dal 1996 è la Navaltecnica con sede a Roma.
Considerata l’importanza dell’iniziativa e la professionalità e la compe-
tenza di livello internazionale del relatore, oltre al personale Secomar, 
il corso è stato allargato ai colleghi che operano nel porto di Gela e a 
collaboratori di alcune aziende clienti di Secomar presenti nel porto di 
Ravenna, quali i Depositi costieri.
Sono intervenuti, inoltre, in qualità di uditori, rappresentanti dell’Auto-
rità Marittima - Guardia Costiera e dell’Autorità Portuale di Ravenna.

Strutture e Terminal del Gruppo Sapir hanno accolto i partecipanti al percorso di “Tecnico Superiore per la programmazione 
della produzione e la logistica”, accompagnati dalla Project manager dell’Istituto sui trasporti e la logistica, Daniela Mignani.
La giornata si è aperta al Centro Direzionale con la presentazione di Nicola Rambelli, responsabile Qualità Sicurezza Ambiente 
di Sapir, relativa alle attività del Gruppo, con particolare riferimento all’operatività e alle misure di prevenzione e protezione.
I corsisti hanno poi visitato Terminal Nord, dove il Capo Terminal, Sergio Miniati, ha illustrato il ciclo produttivo costituito dai 
processi di sbarco da nave, movimentazione merci all’interno di piazzali/magazzini e ricarica degli inerti su autocarri.
Terminal Nord è una società del Gruppo Sapir, sita in sinistra Candiano, specializzata nello sbarco e nella movimentazione di 
argille e altri materiali destinati al distretto ceramico emiliano. La mattinata si è conclusa con la visita al Terminal Container 
Ravenna.
“Ospitiamo continuamente e con grande piacere dagli alunni di Porto Lab agli studenti che frequentano corsi post diploma e 
post laurea”, dice Milena Fico AD di Tcr. “Visto che non esiste un titolo di studio ad hoc per la logistica, diventa fondamentale 
l’esperienza pratica in un’azienda come Tcr. Mi piace sottolineare come negli ultimi anni il terminal abbia assunto sette nuovi 
dipendenti: tutti studenti che, dopo il titolo di studio, avevano fatto stage qui in azienda. Nel momento opportuno il loro rapporto 
è stato modificato in assunzione a tempo indeterminato, con soddisfazione reciproca”.
L’incontro fa parte del programma di 800 ore di un percorso, organizzato dall’ente di formazione “Il Sestante”, che mira a co-
struire un profilo professionale specializzato nell’ottimizzazione logistica, nell’efficientamento dei processi produttivi, nell’inte-
grazione della logistica portuale con tutta la filiera della fornitura. Il percorso si colloca nell’ambito della programmazione re-
gionale IFTS (Istruzione e Formazione Tecnica Superiore), rivolta a diplomati e laureati e ispirata all’integrazione fra istruzione, 
formazione e lavoro attraverso un'offerta formativa di alto livello che si realizza con l’attivo coinvolgimento di scuole superiori.

EVENTI

La logistica fa tappa alla SAPIR

Gli studenti dell’ITIS di Ravenna in visita al Tcr

Grande successo dell’iniziativa di orientamento post-laurea “E se domani…? II laureato in materie giuridiche 
nel mondo dell’impresa e del lavoro” promossa, il 23 aprile scorso, dalla Scuola di Giurisprudenza di Ravenna 
in collaborazione con Confindustria Ravenna e l’associazione culturale Port Ravenna Progress. Alta la parte-
cipazione degli studenti e dei giovani neo laureati, che nel primo pomeriggio hanno incontrato un campione 
significativo di imprese del settore logistico - portuale del nostro territorio, oltre che a referenti della Polizia 
Municipale e della Polizia di Stato. La formula è stata quella di colloqui individuali nell’ambito dei quali i 
giovani hanno potuto presentarsi, lasciare il loro curriculum e capire le modalità di accesso all’azienda o alla 
professione. In particolare, hanno aderito Alliance Port Service, Cooperativa Portuale, Compagnia Portuale, 
Consar Ravenna, PIR Petrolifera Italo Rumena,  SAPIR,  TCR, Associazione Spedizionieri Internazionali di 
Ravenna.
Alle ore 15 è seguita la tavola rotonda: “Il laureato in materie giuridiche nel mondo dell’impresa e del lavoro”, 
che si è aperta con il saluto di benvenuto di Giannantonio Mingozzi, vicesindaco di Ravenna, che ha ribadito 
l’importanza di questi incontri per avvicinare i giovani al mondo del lavoro. Su questo l’università di Ravenna, 
che è ormai diventata un’eccellenza, è particolarmente attiva e in grado di offrire al mondo del lavoro locale 
giovani in uscita di grande preparazione e competenza. Estremamente qualificato il novero dei rappresentanti 
locali, che hanno voluto significare la grande attenzione per la Scuola di Giurisprudenza e il massimo sostegno 
per gli studenti, aprendo le porte a futuri momenti di informazione e formazione verso l’inserimento nei rispet-
tivi contesti lavorativo/professionali. 
Tra gli altri, sono intervenuti Silvio Bartolotti, Amministratore Delegato Micoperi, Stefano Gismondi, di Confin-
dustria Romagna, Paolo Vincenzo Tonini, del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale.
Il professor Michele Angelo Lupoi ha chiuso l’incontro ribadendo che questa non è da intendersi come un’ini-
ziativa spot ma come il tassello di un progetto di collaborazione con imprese, associazioni ed enti locali in cui 
la Scuola di Giurisprudenza di Ravenna crede fortemente e che intende far crescere nei prossimi anni con il 
sostegno della Fondazione Flaminia.
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